
 

 

 

 

ISPETTORATO NAZIONALE DEI GIOVANI CRI 

SCUOLA NAZIONALE DI FORMAZIONE 

Disabilità: abbattendo le barriere… 

 

 

 

  Introduzione 

L’Assemblea delle Nazioni Unite ha approvato la Convenzione dei diritti delle persone disabili nel 

dicembre 2006: è uno strumento concreto che consente di combattere le discriminazioni e le 

violazioni dei diritti umani nei confronti di tutte le persone con disabilità e ne riconosce a pieno 

titolo lo status di cittadini. 

L’Unione Europea, il 23 dicembre 2011, ha approvato la Convenzione: gli stati membri che la 

hanno ratificata, sul loro territorio, sono solo 16 su 27. Tra questi è compresa anche l’Italia. 

Piccoli passi affinché 65 milioni di disabili vengano riconosciuti come titolari di diritti inalienabili. 

Non solo come elementi vulnerabili della società che necessitano di assistenza, risorse, supporto. 

Ma come risorse a tutela delle quali è indispensabile abbattere le barriere che ostacolano la piena 

integrazione e la valorizzazione. Come risorse che riguardano tutta la società e la comunità e come 

tali diventano target elettivo della Nostra azione concreta di Giovani sul territorio e di agenti di 

cambiamento. L’approccio del Corso Disabilità: abbattendo le barriere… si propone come 

una concretizzazione della vision proposta dall’Area SnC, che vede la trasversalità dell’intervento e 

l’approccio multidisciplinare. 

 

  Obiettivi specifici 

• Formare giovani Operatori/Animatori che siano in grado di progettare e coordinare attività, 

rivolte a persone con disabilità, con obiettivi specifici individuati attraverso adeguate analisi 

della realtà, dei bisogni, delle risorse, collaborare con le figure professionali che 

caratterizzano i servizi socio-sanitari, valorizzare il ruolo del volontariato inserendo in modo 

sinergico e costruttivo gli interventi dell'Associazione all'interno della rete dei servizi sul 

territorio; 

• Creare un gruppo di lavoro multidisciplinare che produca strumenti fruibili su tutto il 

territorio nazionale, al fine di diffondere una nuova vision rispetto alla disabilità e alla 

diversità e concretizzare una coerente azione di cambiamento della società, adeguata alle 

esigenze, ai profili di vulnerabilità, alle peculiarità locali; 

 

 



 

 

 

 

 

  Destinatari 

Il corso di specializzazione è diretto ad Operatori ASA e Animatori ApG, che avendo esperienza in 

attività e progettazione e gestione delle stesse, siano motivati ad approfondire le tematiche che 

riguardano la  disabilità e a progettare e promuovere interventi che costituiscano un messaggio sul 

territorio che  trasmetta un nuovo modo di interpretare la diversità e di riconoscerla come una 

risorsa per la società. 

 

   Modalità di candidatura 

Scheda per eventi di formazione dei Giovani della C.R.I. e CV. 

 

  Percorso formativo 

Gli argomenti affrontati comprendono: 

• la disabilità come fenomeno sociale e comunitario (che riguarda non solo il disabile e chi gli 

sta accanto); 

• l’evoluzione che ha avuto nel Mondo e nel tempo il modo di considerare il disabile; 

• la disabilità nel periodo evolutivo e l’importanza dei fattori ambientali, affettivi, relazionali 

nello sviluppo di capacità e competenze che influenzano alla base la qualità della vita; 

• l’analisi  delle risposte e delle proposte del Terzo Settore sul territorio; 

• lo studio e l’analisi critica delle buone pratiche delle altre Società Nazionali; 

• il percorso da affrontare nel Nostro Paese per adeguarci agli standard condivisi e assimilare 

da modelli di intervento all’avanguardia; 

• gli strumenti per l’inserimento nella rete dei servizi;   

• la progettazione e la co-progettazione; 

Il percorso formativo si sviluppa in moduli con obiettivi specifici che vedono metodologie 

diversificate: oltre a sessioni teorico-pratiche peer-created, sono previsti laboratori sulla 

progettazione, attività sulla gestione del contatto fisico e delle emozioni, sessioni di brain-storming, 

presentazione di case-history che possano costituire modelli positivi di attività, incontri con figure 

professionali ecc. 

E’ previsto uno stage in cui sperimentarsi in attività di carattere innovativo in una dimensione 

protetta. 


